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Anno 50 LOCARSO, 29 Febbrajo 1908 ^^ Pasc.

L'EDUCATORE
della SVIZZERA ITALIANA
SOMMARIO: Intorno ;ìli" minier ito del sussid io scolastico federale — La Società

Svizzera d'Utilità pubblica — Mammina (versi) — Scuola professionale fem-
minile di Lugano i — Biblio teche circolaiiti — Giardini d infanzia.

Intorno all'allento del sussidio federale per ia Scuola

UN PO' D' ISTORIATO.

Al congresso scolastico svizzero tenutosi in Sciaffusa.
lo scorso agosto1, il signor C. Auer, docente nelle scuole
secondarie di Schwanden, tratteggiò in una lunga relazione
il tema delPaumento del sussidio scolastico «da parte della
Confederazione, con molta larghezza di vedute ci in modo
esauriente.

Dopo aver ricordato ai presenti che tutti i maestri svizzeri

devono nelle questioni scolastiche importanti che stanno
all'ordine del giorno lasciar da parte ogni velleità strettamente

regionale, e portarvi lo spirito patriottico nel sens«>

più largo dell'espressione, richiama all'alto intendimento
ch'è contenuto nei principi pestalozziani. Da veri discepoli di
Pestalozzi e continuatori della sua grande idea, non
dimentichiamo che non v'è per i maestri svizzeri un più alto compito

che quello di proseguire l'opera del grande maestro di
educare e coltivare la gioventù e l'umanità, e svilupparla nel
senso e nello spirito da Ini inteso.

Egli s'è sforzato di persuadere i suoi contemporanei che
non è punto cosa indifferente il modo con cui si coltivano e
fanno crescere i fanciulli; che anzi la vera educazione è il
mezzo più efficace per fare l'uomo buono, felice e attivo, per
chiudere le fonti della povertà e della miseria, per sollevare
un popolo intellettualmente, moralmente ed economicamente.

I maestri svizzeri sono anche buoni confederati, liberi figli



L EDUCATONE

«iella repubblica democratica-nella quale il popolo si governa
dà sé, ed ogni cittadino esercita diritti politici estesi. Ma
noi sappiamo che il governo autonomo di tra popolo non è

the un'illusione, e i diritti popolari tanto vantati nient'altro
ohe apparenza, se la democrazia non poggia su<l piedestallo
di una sufficiente coltura generale. Per la repubblica è quindi
un dovere che interessa la conservazione di sé stessa, una
questione di esistenza, organizzare la «scuola popolare in
modo che possa compiere il suo mandato.

E qui ei si affaccia spontanea la dimanda : La questione
dell'istruzione popolare ha avuto nella patria di Pestalozzi
i necessari provvedimenti. Può la scuola popolare svizzera.
coti'organizzazione attuale, compier/ il mandato che le viene

impasto?
Per esser giusti, vogliamo riconoscere che il popolo

svizzero, ha fatto, dalla morte di Pestalozzi in poi, sforzi poderosi,,

per elevare l'istruzione. Per quanto le condizioni odierne
della «cuoia possano essere ancora molto lontane dall'ideale,
è però certo che il presente è in fatto di scuole molto al
disopra del rude, oscuro passato; ehe per effetto di una
educazione migliore della gioventù e della aumentata istruzione
popolare, la Svizzera gode og«i d'una prosperità che non
avrebbero potuto prevedere or fa un secolo ne uno Stapfer,
uè un Kengger. Collo -tat» denn ieratico è corta, nel periodo
della rigenerazione, la scuola popolare obbligatoria, che andò

-empre più perfezionandosi. Mä i progressi fin qui ottenuti
si. devono in prima linea, non alla Confederazone, sibbene

specialmente al favore e allo spirito di sacrificio spiegato per
la scuola dai cantoni. Anche nell'idtima revisione totale
della costituzione federale del 1S74. la Confederazione 6'è

limitata a regolare coll'articolo 27 i più importanti principi
generali per l'organizzazone dell'in razione, e ad obbligare
i cantoni a provvedere ad una sufficiente istruzione primaria.
Inoltre s'è riserbato il diritto di prendere i necessari
provvedimenti contro i cantoni che non facessero il loro dovere in
proposito.

Ora, quali sono questi provvedimenti della Confederazione

% ' * jfj
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L'esame pedagogico delle reclute s*"è dimostrato una
misura importantissima e salutare per lo sviluppo progressivo
dell'istruzione nella Svizzera ; esso è praticato annualmente,
dall'entrata in vigore dell'organizzazione militare del 1875.
La 'Confederazione intendeva con ciò stabilire il grado di
istruzione che dovevasi richiedere dai cittadini al punto che
incominciavano la loro vita di difensori del paese e di cittadini

attivi, e insieme indurre i cantoni a provvedere per una
istruzione primaria sufficiente. I risultati degli esami hanno
fatto un po' di luce nella scuola di qualche cantone ch'era
tino allora gelosamente custodita nell'ombra. I cantoni

spiegano ora urna gara attiva, sforzandosi con ottimo successo di
ottenere risultati sempre più favorevoli, e di raggiungere un
posto onorevole nella classificazione. E quindi non dubitiamo
di indicare quell'esame come la ruota del progresso nel campo
della scuola svizzera durante gli ultimi trentanni. Ma gli
attuali risultati degli esami lasciano ancora molto a desiderare,
e dimostrano che la scuola primaria è ancora molto lontana
dal]'«3ssere «sufficiente dappertutto. A provarlo stanno le note

consegnate nella statistica officiale federale.
Le condizioni della scuola nella Svizzera sono state assai

a proposito illustrate in questi ultimi due anni, anche per
altra parte. Al Dr. Huber, segretario di Stato in Zurigo, il
benemerito autore degli Annali dell'istruzione nella Svizzera,
sono dovute le precise informazioni che noi abbiamo intorno
all'organizzazione scolastica nei 25 cantoni. Questa statistica
della scuola ha rivelato una muitiformità svariata ed uno
i-nezzamento che nessuno prima avrebbe potuto credere
possibile. Per riguardo all'oste:.-ione dell'obbligatorietà della
scuola, la durata della mede-ima, la conformazione sanitaria
dfJ'e istituzioni scolastiche, là potenza finanziaria delle autorità

scolastiche, e la posizione economica dei docenti, sono
venuti alla luce degli abusi ialf, < he impongono agli amici
dalla gioventù e della sénilâ i! dovere impellente di procurare

che siano tolti.
Chi ha forcuto le prova irrefutabili che dai cantoni non

"si possono aspettare riforme scolastiche radicali, perchè i me-



02 L EDLXATOliE

d«3s'mi sono giunti all'estri: ino innate della loro potenzia!ita
finanziaria? Chi ha levato là prima volta alta la voce per
chiedere che la •onfederazione venga, coi suoi larghi mez?i,
ii aiuto?

Chi ha promosso l'ag:Jaz.<me per il sussidio finanziario'
¦Je7/'i Confederazione a farcie della scuola popolare della-
Sguizzerà? L'iniziativa a questo scopo non è partita né dai-
grandi partiti politici, né dalle autorità di pubblica educazione,

sibbene dal seno del corpo docente svizzero.
TI 1 alaggio 1892 si radunavano a congresso ad Olten,

sotto la presidenza del valoroso veterano Christum Gass di
Basilea, circa 150 maestri svizzeri delle diverse località della*
Confederazione, i quali in seguito a esauriente discussione
conclusero si dovesse invitare il Comitato centrale dell'unione?
dei maestri svizzeri ad esporre in un memoriale ai Consigli'
foderali la situazione deplorevole della s.-uola popolare,, e
mostrare come i Cantoni si trovassero, specie per mancanza di
mezzi, impossibilitati a rim-adiare ai difetti divenuti
insopportabili. E però esser obbligo della Confederazione far uso
delle competenze di cui era in possesso, e curare i necessari
provvedimenti: aiuto economico, un sussidio finanziario
sufficiente; la sovvenzione scolastica federale essere il migliore
e più efficace provvedimento da parte della Confederazione.

Così il 1 maggio si fece innanzi la questione del sussidio

federale.
Il corpo insegnante della Svizzera, già fin dal principio

non si proponeva niente di .più e niente di meno che di
ottenere che fossero dati ai Cantoni i mezzi necessari per metterli

in condizione di provvedere ad una sufficiente istruzione
primaria. |i ^E qui si potrebbe fare un salto di 15 anni. Oggigiorno
ancora la situazione della scuola e degli insegnanti è la
medesima che allora. Per mancanza di mezzi, di nuovo i Cantoni
sono impossibilitati a curare lo sviluppo della scuola in
relazione colle esigenze dei tempi ; e però la Confederazione deve
intervenire e portare l'aiuto dei suoi mezzi in misura molto
maggiore. Senonchè sarebbe omissione assai grave ed anche un
atto d'ingratitudine verso gli uomini che si sono levati a
sostenere con tutte le forze i postulati dei docenti, se non si
accennassero almeno i punti principali di quella prima
campagna. • - _' **/r.,-é

(Continuai B»-



[)i:l.L\ SMZZERA ITALIANA ')•>

M SOCIETÀ SVIZZERA D'UTILITÀ PUBBLICA

Ai nostri lettori non è sconosciuta la vecchia e benemerita!
Società che «porta il suesposto titolo, poiché 1'« Educatore» non
ìia mai tralasciato di parlarne, segnatamente in occasione delle
-sue adunanze, e di mettere in evidenza le tanto benefiche otpere
a cui attende. Ciò non ostante, crediamo opportuno di qui
riassumerle brevemente, per richiamarle alla memoria dei nostri
concittadini.

Cominciialma daüe «oMette in sOjUievq di pubWicne
calamità, praticate per sua iniziativa o per invito 3elle stesse Autorità

.federali.
Le più impuntanti di esso furono le qui sotto menzionate:

JXel 1816, per il Vallese, dopo il paesaggio degli Austriaci;
liei '1835, in ooeaisione vl<_f.«le inondazioni nei Cantoni di Cri,
Grigioni, Ticino e Vallese (agosto 1831) ; nel 1840 nei Cantoni
suddetti, pure a causa delle inondazioni del 1839; nel 1861, per
l'incendio di Glarona; nel 1S77 per quelli di Airolo e di Mar-
chissy; nel 1887, p«eT Ila catastrofe di Zugo; nel '1891, per gli
incendi di Meiringen, Kebstein, Ladir e Selamisot.

Gli obl'atoTÌ del panase e dell'estero hanno sempre accordato
alla Società la. loro piena "fiducia. La cifra totale di gueste
collette è salita a fr. '5,530,000. I

Se 31 Grutli, q«u«2isto santuario dalla nostra cara patria, ei
venne -cons«arvato, lo 'dottiamo« alla Società di utilità pubblica,
«ahe nel 1858 ne d«ecretò l'acquisto mediante pubblica sottoscrizione,

j>oi ne cedette il possesso alla Confederazione.
Col concorso di filantropi e d'i amici dei fanciulli, essa ha

sfondato quattro staibiLLmenti di educazione : la Bachtelen, nel
T.840; il Somneniberg, nel 1859; il Richterswil, nel 1881, e il
Turbentìhal, nel 1905, i quali, come pure la Colonia agricola e

proffessiomale del « Serix s> presso Oron, fondata nel 1S63 dajlla
Società di utilità pubblica dei Cantoni romandi, sono in piena
prosperità. ~Re\ Sonnen'berg trovarono posto e correzione non

poloni fanciulli discoli ticinesi.
Diverse opere di altra natura furono possibili mercè l'aiuto

di generosi donatori. '

Coisì il legato di fr. 15.000 del prof. Arnaldo Escher della
-Linth; nel 1872, venne destinato, unitamente ai sussidi federali,
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a piantagioni di foreste in duo o tre località situate in diversi
Cantoni, le quali doivevano servire di model-Io per ì rimboschimenti

delle montagne.
Il dono dell'antico consigliere Imliof-Uilsch, di Basilea^

del 1896, deve essere la base di «un fondo destinato a soccorrer.-
dei giovani artisti, fondo che è ora di ,fr. 2050.

Un jlfgato assai vistoso è «stato disposto, a favore di questa
Società, dal cdmmereiante Enrico IIaber, di Hausen (Zurigo),
morto il 5 aprile 1900. ;

Iji capitale deve rimanere intatto, sotto il nome di «Fond«)
Huiber », .ma l'interesse annoiale è a disposizione della Commissione

centrale, a faivore degli istituti di Educazione ohe dipendono

dalla Società, e per altri s«eopi di (beneficenza e di utilità
pubblica. Questo fondo raiggiunge attualmente la soimma di franchi

54,289.
Nel 1874, il legato di Job Flüchiger, di Zofimga, venne

impiegato nel sussidiare le aspirantó maestre "fdelle scuole di economia

domestica, ed alla fondazione di istituti di Beneficenza.

Il legato del tenente-colonnello \Jutz. di Svitto, morto nrii
1848, serve "anzitutto a facilitare gli studi dei giovani svittesi.
che si dedicano alla carniera |tnagistirale.

Altri fondi furono in parte disposti, in parte provocati, &
in parte «aumentati dalla .Società di Utilità pubblica. Uno di
qu«3stì è d«3stiuato alla 'formazione di maestri per i poveri. E'
ora salito a fr. tiO.600. Altro 'ha per iscopo il soccorso 'per danni
di natura, 'non assicurabili dallo Società d'assicurazione. Vi
concoure potentemente con sussidi la Confederazione. .Un. terzo fondo,

detto di Alberto Fisler, dal nome d'un istitutore morto nel
1900, che (ne prese «l'iniziativa, ha per fine'di prestare qualche
aiuto e protezione a fanciulli deboli di spirito, vehe dopo
l'obbligo della jscuola passano ad un mestiere al ài lavori "agricoli.
Einora ijl capitale è .soltanto di fr. 2520.

Queste le opere (più cospicue di utilità pubblica e di beneficenza

che fanno onore e «rendono sommamente benemerita la
Società in tutta la Svizzera.

Il Ticino Fha veduta all'opera sul proprio suolo, in riunioni-
generale, nel 1S93, e (propriamente in Lugano, nei giorni 9, 10

e 11 di settembre, e potè farsi .un'idea '«iella sua encomiabile
attività.

Per l'occasione di quell'adunanza, si raccolse una trentina
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di adesioni nel nostro Cantone, ma attualmente sono (ridotte a

]soco più d'una decina ; ed è "desiderabile ohe un numero <più eon-
Biderevole di ticinesi porti il proprio contributo aid un Sodalizio

eotanrto benefico. La tassa annua è di fr. 5 te si riseve gratis
il Giornale ortioiale fidila -Società, che ri pubblicai ,in fascicoli
trimestrali.

La nostra Demopedeutica è « «nuamibro collettivo » della
Società S. d'U. P., ed ha il suo corrispondente nella persona del
prof. Nizzola, al «quale son prssgati di rivolgersi coloro .ohe
desiderano di entraire come soci nel prelodato peoolàre Sodalizio.

N.

M À M XI I N À
Già dora il sole i tegoli, quand'ella

si desta: e presto levasi, ch'è tardi;
ha un sonriso di mamma e di sorella
se '1 nidietto ella passando, guardi.

E' son di mamma, mai son anche suoi..
i piccoli, la figlia ella maggiore: -—

nascer la vide la covata; e poi
le tante cure che .sa solo il cuore!

iE sfaccenda di già, la buona figlia,
di su, di giù: c'è sempre un gran da face,
in casa; e la covata, ecco, bisbiglia...
ora toglie il caffè dal focolare.

C'è sempre un gran da fare dove sono
bimbi, c'è sempre, da mattina a sera ;

e corre e va con quel sorriso buono,
di qua di là com'una primavera.

Ecco, e per casa un tarato odor si senti
di -vivande. «Si desina: divi le
ai binubi e mesce: per sé poco o niente,
ella più grande; e, teuera, sorride.

E' notte già : sotto la fiamma bianca,
ninna i piccini ohe di sonno han pianto;
e ninna nanna, la mammina stanca,

- quel sogno roseo... che ha ninnato tanto.
AcliiUe Leto.

(Da « I Diritti della Scuola »).
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Scuola professionale femminile di Lugano

Questa giovane e fiorente istituzione che assorbirà in se
utta l'educazione femminile pubblica e superiore, fu visitata in

qu«3sti giorni dal delegato federale, sig. Junod, segretario gene-
Tale del Dipartimento di Commercio. L'egregio delegato, che ha
una rara competenza iu materia di scuole, si trattenne alla
Professionale un giorno intero; visitò i tre Corsi, la Scuola di cucina
e rimase oltre due ore nel Corso Commerciale, assistemlo alle
lezioni, prendendo visione dei testi, del metodo, dei mezzi didattici.

Egli espresse la sua complèta soddisfazione, il suo vero
compiacimento «per la disciplina paiterna, per l'ordine, la distribuzione

dell'orario, delle materie. Incoraggiò l'acquisto di materiale
didattico, assicurando da parte della Confederazione di corrispondere

ad ogni spesa nella proporzione di un terzo.
A proposito di materiale, si ammira alla Seriola Prof«3ssio-

nale «un cranio di Volta (dal vero)-, dono dell'egregio scultore
Vicari.

Un altro dono ricchissimo venne pure fatto alla scuola dalla
distinta signora Carolina Maraini, a mezzo del sig. commendatore

Emilio Maraini, che in questi giorni visitò la Scuola con
vivo, sincero, encomialbile interessamento. L'opera ch?«3gli
presentò, a nome della sua »ignora, «Antiche trine italiane» è un
capolavoro d'arte.

Speriamo che questi buoni esempi trovino imitatori. La
Scuola Professionale deve formare il museo e la biblioteca e
vorrebbe poterlo fare senza gravare troppo il bilancio del Comune.
Essa fa perciò atppello a tutti i commercianti e industriali per
avere collezioni di materia prima, destinate al Museo di Merceologia;

e si raccomanda agli autori, editori e intellettuali affinchè
cooperino ad arricchire la biblioteca.

BIBLIOTECHE CIRCOLANTI '>

« Xon si può mettere danaro in tutte le borse, ma si
possono arricchirò tutte le anime colla coltura dell'intelletto e
del cuore! » La massima, aurea nella sua semplicità, è di
Beniamino Franklin, che fu il primo a concepire ed attuare
il disegno delle biblioteche popolari, da lui iniziate con
quella di Filadelfia, che conta oggi più di un milione di
volumi.

1) Lavoro distinto col secondo premio al concorso indetto
dalla Società Dem*op©deutica nel 1906. — V«adi Educatore 15
febbraio 1907. Fasciolo 3°.
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Quando «si abbia insegnato ai figli del popolo i primi
rudimenti della scienza, si suscite nelle anime loro un bjfio-
gcuo uuovo, quello della lettura, e per la felice costituzione
della natura umana, questo bisogno si fa vivo ed acuto come
quello dell'organismo, come la fame e la sete.

D'altra parte l'ingegno dell'uomo è come un'arma, la
quale a lungo disusata arruginisce, e se il libro non è

sottomano a mantener vivo il desiderio del sapere, questo
facilmente s'attutisce e si spegne.

La biblioteca popolare circolante è quindi il completamento

necessario, indispensabile, della scuola popolare, è la
refezione dello spirito, per chi ha appreso gli intimi
compiacimenti delle buone letture.

I libri e le riviste sono mezzi d'istruzione molto efficaci
e che presentano il vantaggio di poter penetrare dovunque-,
portando fin nei paesi più remoti la luce del sapere e della
•civiltà. Questo è stato compreso benissimo in Francia, in
Germania, in Inghilterra.; più aucora negli Stati Uniti, dove
l'istituzione.. div Biblioteche popolari circolanti è favorita da
leggi speciali, e promossa con larghezza di capitali, al punto
che" le 10 biblioteche cbe vi si contavano nel 1S20 sono 4or:i
diventate più di 12.000.

Grande è l'importanza the nei paesi più progrediti
civilmente, la biblioteca popolare ha assunto nella seconda metà
dello scorso secolo. Giovanui ^lacé, apostolo delle biblioteche
popolari circolanti, racconta -di un comunello dell'Alsazia,
dove «si dovette fortificaTe cou spranghe di ferro l'accese«,»

della biblioteca, perchè le allegre torme degli operai, reduci
dal lavoro, si contendevano il passo per giungere primi
all'acquisto dei pochi libri che conteneva.

Beniamino Franklin, che da semplice operaio divenne
ei può dire il secondo fondatore della grande Repubblica
degli Stati Uniti d'America, così scrisse : « Era la lettura la
sola ricreazione ch'io mi coneedea ; né mai sciupavo il mio
tempo nelle taverne, al giuoco od in altre follìe ».

II tristo disegno di ricondurre il popolo e la borghesia
alla dol«»e e piena ignoranza di una volta ; di ridurre la scienza
ad un trastullo innocente dei ricchi, è la più strana utopia
dei nostri tempi. Bisognerebbe fermare le ferrovie; chiudere
le vaste e fumose officine sonanti di macchine; imprigionare
i banchieri; sopprimere i gioruali, le macchine, la luce
elettrica, il telegrafo, il telefono, tutto insomma.

Qual partito può sognare di riuscire in tanto vandalismo

C/.
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E allora bisogna lasciare, come dice G. Ferrerò, che gli
uomini studino e imparino, il macchinista che fa correre
la locomotiva, è un gran scienziato, in confronto a quei cavai
lari che conducevano una volta le diligenze, tante cose deve
egli sapere per compiere la .-tessa funzione di portare uomini
e cose nello spazio- E così è di, quasi tutte le profession', cd
uffici sociali, che richiedono in uu numero grandissimo di
uomini nn certo sapere; e la scannata di questi innumerevc-1 i

piccoli bisogni d'isti uzi« ine fuma l'immeuia fame di seien *a

che tormenta i moderni e che deve essere soddisfatta.
il dovere della attuale Società è quello dì far partecipare

al sapere il massimo numero iti persone «j specialmente ìa

moltitudine. Se la scienza è ancora nella nostra società ìa
Ceuerentola, bisogna ehe èssa vjsta presto gli abiti magnifici
della regina, e monti nel cocchio dorato. E coloro che debbono
fari; salire sul trono sono tutti quelli che, in un modo o in un
altro, sono ministri di sapere: di noi i primi debbono esce.o
i maestri. A costoro spetta di combattere vigorosamente ia
beila battaglia contro l'ignoranza. / _Anche appai tenendo a partiti, scuole o credenze diverse,
tut' gli uomini provvisti di una coltura superiore, che attendono

con zelo e buoua fede al loro lavoro, dovrebbero moderare

un poco gl'istinti pugnaci e le irritabilità critiche,
ricordandosi sempre che essi hanno potenti nemici comuni. Questo
piccolo mondo intellettuale ticinese, così povero e debole,
perde gran parte della sua forza in discordie intestine. Quanta
forza gli aggiungerebbe un soffio largo di simpatia che lo
componesse a una concordia maggiore La massima nostra cura
deve essere quella di fornire al futuro cittadino ed operaio
ticinese nuove ed utili cognizioni, onde potere come pel
passato, lottare con vantaggio coi figli del lavoro all'estero. E
tutti coloro che amano il paese e le sue istituzioni debbono
darsi la mano affinchè in ogni comune del Ticino abbiano a

etagere delle biblioteche.
Da noi si è fatto ben poco o nulla dagli Enti pubblici

e dai privati per «promuovere il sorgere di istituzioni tanto
utili ; e non v'è forse un paese civile, ove si legga così poco
come fra noi, e non dagli operai soltanto o dalla povera gente,
ma, specialmente nei comuni rurali, anche dalle persone che
appartengono alle cosidette classi dirigenti.

La povera gente già uon ha i mezzi per comperare libri
e riviste, non ha stimolo a leggere ; forse, ciualche anno dopo
ottenuta la liœnza primaria, alcuni avranno disimparato la
maggior parte delle cognizioni apprese nella scuola.

Xoi vorremmo per intanto fossero fondate 2*T. 38 biblio-
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teche popolari: una per circolo, sialvo, quando le finanze i«>

permetteranno, stabilire anche in tutti gli altri comuni delie-
sale di lettura per il pubblico. Quanto al modo come dovrebbero

funzionare le 38 biblioteche po]x>lari, ned crediamo di
chiaramente esporlo in un progetto di -Uituto. Ogni biblioteca

sarà indipendente dalle altre, e noi prendiamo ad esempio

il Circolo di Agno :

Progetto di statuto per una Biblioteca popolare nel circolo di Agno.

Art. 1. E3 fondata nel Circolo di Agno, con residenza in
Agno, ima Società di lettura o biblioteca popolare, allo scopo:

a) ,di fornire ai docenti il mezzo di perfezionarsi;
Z>) di fornire alla gioventù d'amubo i se-si libri tendenti

allo sviïrupjpo delle arti, mestieri ed agricoltura, ed adatti ,ad

ispirare l'amore al lavoro, all'ordine, all'igiene, all'onestà.
Art. ,2. Potranno far parte della Società, tutte le persone

elei «Circolo d'Agno, mediante il pagamento della tassa annua
di un franco. Lvent'ualmente la tassa, quando le risorse ìo^per-
imetteranno. potrà venir ridotta ed anche tolta.

§. Tutti i ragazzi che frequentano la .scuola ed i giovani
sino all'età d'anni 20 sono esentuati da qualun«que tassa.

Art. ri. Ogni acteio ha diritto a servirsi di -tutti i libri od

oggetti cfarte «Iella società, facendone richieat-a alla presidenza
a mezzo pel delegato del proprio Comune.

§. Potrà eventualmente la presidenza chiedere una cauzione
quando riattasi di opere preziose.

Art. 4. Qualunque oggetto dovrà «essere riconsegnato alla
presidenza, a mezzo del delegato comunale, entro 15 giorni dalla
consegno.

«§ 1. Eccezionalmente il fermine alla riconsegna potrà
essere dalla -presidenza prolungato od anche «dimimuito.

§ 2. Ogni tardanza è multata in cent. 10 per giorno.
Ar.t. «5. Il socio è risponsa«bile «fogni perdita, o gu«asto,

pagando l'intero j-rezzo ,dell'o«peira.
Art. 6. Xon potrà essere, chiesto un libro ori «un oggetto prima

della ricons«egna di quxfllo «già .avuto.
§. Il Comitato potrà ¦ e^riiuiicre dallai serietà chiunftuc-

eommettese qualche abuso od anche non usasse diligenza nella
tenuta degli oggetti sociali.

Art. 7. La .Società è sotto la sorveglianza di tutti i suoi
memibri e spezialmente del Comitato e della presidenza.

Art. 8. Il Comitato è composto: d'un presidente, d'un vic-e-

prsilente e d'un delegato «per ogni Comune; più d'un segretario e
d'un cassiere, i quali potranno essere scelti anche tra i membri
del Comitato. In ogni comune, oltre il delegato, vi poltra esser« ••

un supplente.
§. Di regola deh sari e suipplenti saranno i singoli docenti"

«tiri -Coimm«\



Art. 9. Le funzioni dd Comitato sono gratuite; solo patrà
essere corrisposto un tenue emolumento al segretario, al cassiere
e al bibliotecario.

Art. 10. La Società sarà sussidiatta dallo Sitato e dai
Comuni (i quali avranno l'alta sorveglianza).

Art 11. .Sarà ecelta dal (Comitato vma Comrtfissiione
dirigente; composta da 3 a 5 membri, onde sorvegliare in modo
speciale al .buon andamento della Società, fare l'acquisto di libri
od oggetti d'arte, 'impiegando i sussidi dello Stato, dei Comuni
e le tasse annuali, fatta deduzione peT (le spese di cancelleria,
postali o borsuali.

¦§. KeMia Commissione /per la scelta dei libri il lod.
Governo potrà direttamente nominare due membri, i quali potranno

far parte di tutte le 38 Commissioni circolari.
Art. 12." TI danaro sociale non potrà mai essere impiegato

nell'acquisto di libri od oggetti aventi .un carattere confessionale

qualsiasi e nemmeno nell'acquisto di romanzi, meno quei
pcxahi giudicati u;tili alla gioventù.

Art. 13. Il presidente potrà da solo far acquisto di lib "

nuovi, di lautore svizzero,
Art. 14. Ogni membro della Società potrà far deüe propos

da sottjopo'isi alla Commdssiotne, per (l'acquisto di libri o di
«pere 'd'arte.

Açt. ,15. Il Comitato e la Commissione Dirigente potranno
stabilire in ogni Comune del Circolo, e specialmente nei viBatggi
più popolosi, delle sale di lettura pel pubblico p per i soli soci.

Art. 16. Chiunque versasse a favore della Società almeno la
somma di fr. 25, sarà consiilerato come socio perpetuo, restando
esonerato dal pagamento della tass'a annuale.

Art. 17. Di tutto il materiale sociale .sarà tenuto dalla
presidenza, o da persona dalla stessa incaricata, regolare inventario,

ed ogni ßelegaio «sommnale avrà «un elenco dei libri della
Società.

Art. «18. H Comitato .viene radunato ogni volta <she il
presidiate lo crede opportuno, sempre però aâmeno due volte
all'anno.

Art. 19. La Società sarà convocata almeno ogni anno e ad
ogni rinnovazione del .Comitato, oppure qualora ne fae«3ssero
domanda almeno quindici soci o «un terzo dei membri dèi
Comitato.

Art. 20. La ,Società è rappresentaia dal suo presidente .0 da
chi ne fa le «veci. Avrà il proprio bollo. ¦

Art. 21. La Società non potrà essere sciolta quamdo vi siano
almeno dieci membri che intendono continuare nel Sodalizio.

Art. 22. In tìaso di scioglimento della Società, tutto il
materiale e denaro sarà /destinato & favore delle Scuole comunali,
maggiori, del disegno o d'arti e mestieri esistenti nel Circolo,
¦tenuto però calcolo nel riparto, sia ai doni .fatti, come al mi-
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mero dei soci delle diverge Comuni che fecero parte del ,So-
dallizio.

Art. 23. Le deliberazioni dell'Assemblea, del Comitato e della
Commissione dirigente, sono prese a maggioranza dei membri

presenti, qualunque sia il numero, quando però siasi fattia re-
ai larmente la convocazione.

Art. 21. Ogni proposta di modificazione aS«o "statuto dovrà
(-sacre sottoposta alla Commissione dirigente, per il suo preavviso.

Art. 25. Il Comitato, la Commissione potranno prendere
tutte quelle dispo,sizicni che riterranno necessarie al buon
andamento d«alla Società, facendo anche apposito regolamento.

Con questo breve progetto di statuto crediamo di aver
chiaramente dimostrato quale deve essere il funzionamento di questa
utile istituzione. A quegli spiriti illuminati e liberi che volessero

«senz7 cltro istituire dcllb Pribliotedhe popolari circolanti,
ricordiamo che a Milano esi.ste 1"'« Istituto Pro Coltura », via P.
Bellotti numero 8, il quale si fa organo intermedio fra le
Biblioteche e gli editori, e però, per mazzo di speciali contratti.
si ponno «acquistare libri e riviste che, acquistati altrimenti,
conterebbero il doppio. Importa che pochi denari si «convertano in
molti e buoni libri. Noi ^sappiamo «ahe numerose biblioteche fanno
capo .aula « Pro Coltutra > con rilevantissimi vantaggi.

Incoraggiamo, o amici della popolare .educazione, le biblioteche

circolanti Vera forza organizzatrice della società civile
e la coltura!; e noni l'alta coltura soltanto, che si traduce in
invenzione e governo del mondo politico sociale, dell'organismo
eoonoimico e dei rapporti morali. Perchè essa possa irraggiare
la sua forza operosa ha bisogno 'di una coltura media molto soda
e di una coltura elementare molto diffusa. Perchè la coltura è

forza spirituali«?-, che opera su forze (Spirituali, è non su materia
bruta. E le bifcliotcchei popolari circolanti sono mezzi d'istruzione

molto efficaci perchè possono far penetrare dovunque, anche
nei naesi remoti, ri grande beneficio del sa«pere.

I maestri in ispecial modo, che intendono l'ufficio loro non
circoscritto fra le pareti di-Ila scuola, né limitato ai ragazzi,
devono adoperarsi affinchè in ogni vecchio circolo abbia a
sorgere una bibiKotieca fiorente.

Ecco il nostro voto.
Angelo Ta>iri:ium.
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GIARDINI -D'INUS^ÒV^IA.

Parte Prima.

Osservazioni teoriche.

(Continuaz. vedi secondo -numero di gennaio

E così convengono tutti i competenti, da 'Girard a Ellen
liey, scrittrice inglese, la cjualc* lanciò nella sua opera il «Secolo

(dei Fanciulli» un grido doloroso a pro deWinfanria
'reclamante là maternità spirituale.

Essa dioe, ckpo aver constatato che fia madre è tutto nella
formazione di uro individuo «morale: «Ma la .cura di un solo
baimbliiio richiede «forze immenise: la mamma deve -averne l'ani-

« ma lutta assorbita, deve averlo in cuore perennemente, in casa,
fuori, di giorno, di notte. Una madre p-oseienziosa non può
dedicarsi ad altro lavoro che con animo 'diviso e con forze iriimi-
nuite. Una madre ehe dà ,il meglio |li se «stessa ai 'tigli non può
partecipare alla vita sociale.»

^
j

EU adora .è facile la <H>nclusio-ue. Molte i:nadri non p --
afferrare l'ideale che balena in queste righe. Esse avranno
l'ammirabile intuito materno, ma c'è una causa .»ehe si incarica di
annientarlo nelle anime loro, ed è la necessità di vita, intonili:

ndo per detta necessità, tanto quella (ehe avvinci- l'operaia a
lïiufcurno laivoro di 'fabbrica, come que'la che avvince t-un abitudini

inutili, vuote, «fittizie, per tradizioni aristocratie lu e mal
formato carattere, la ricca signora alla vita mondana.

Quindi, fincliè non si sia avverata l'utopia ehe lo Stato
abbia, quasi dinamo, .l'operaia costretta con sussidi materiali «ad

intellettuali alla funzione educatrice, e «alla signora, allevata
<-<m nuovi metodi ed arrisa da nuovi ideali ,sociali, abbia
fornita la possibilità 'di eS3€t gentildonna e madre nobllislsima nel-
lo .stesso tempo, i figli cresceranno incolti e negletti tanto nel
.--itile nusuico che nell'ampio giardino. «

Lasciamo alla lenta evoluzione umana il compito di distribuire

a 'tutti lavoro ed pquo 'compenso, di fare in modo che la
donna conservi rigogliosa al figlio nascitUTo (la forza fisica,
illuminata la «mente, fervido ;il cuore, ed intanto veliamo l'im-
pertanza che a jquesto punto assume un'istituzione come l'Asilo
d'Infanzia, a cui è compito togliere alle strade i (reietti dalle
ei.re materne e continiiatre in luoghi calmi l'ufficio della fami-
Li-ì.a. l'Asilo avendo tsoprarutto da seguire le tradizioni dornest

icbe e da svolgere normalmente i primli germi che Xatura
infuse in modo diver-o nell'animo dei bambini.

(Continuerà nell'ultimo numero di marzo)
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Parte Seconda.

Deduzioni sperimentali - (Un bimbo anormale).

Ci piacque chiedere alla mamma .come fosse il sonno del
suo bambino. Bìuscmimuo così a sapere ohe "il soggetto si desta
frequentemente di soprassalto, .urlando, perchè afferma di
essere inseguito da cattivi bambini che lo (vogliono percuotere.
Certo esso è costantemente, anche da sveglio, sotto l'incubo delle

minaceie «dea 'suoi piccoli compagni, i quali molte volte
tentano di ribellarsi alla tirannia dell'irrequieto.

t'ori si spiega facilmente il rinnovarsi (della sensazione paurosa

anche nel sonno. Non mancheremo di notare alciune ,sue
manifestazioni morali. Di fronte alle persone estranee l'anima
del bambino, diffidente ed irosa, si racchiude in se stessa; sembra
allora esso assuma un'attitudine quieta e tranquilla che potrebbe
in modo facile ingannare un'educatrice superficiale. I suoi desideri
generalmente li esprime solo quando può soddisfarli, ed allora lo
fa nel medio il più bnuta'le, specie se all'effet/tuazione di «assi

si « i pongono jvolontà più deboli della sua. ^Trovato in 'fallo nega
sempre, ostinatamente. (Scpratutto è 'convinto d'es-ere "odiato,
per conseguenza attribuisce «ognora -agli ,altri, con un ragionamento

a prainessa falsa, Ima logico di sviluppo, la causa di ogni
lite. Alla ,vita rumorosa 'dei compagni non partecipa volontieri.
Sta in «un angolo, li sorveglia, pronto a «spiarli alla prima
infrazione, e quel che è .strano lancia sempre alle bambine
lecchiate bieche, 'tende loro agguati e riflette sul friso una gioia
intensa quando altri t'esercita verso esse una prepotenza ben riesci

ta-, t
L'esame delle suo facoltà mentali riesce molto difficile: perelli-

chiestegli cfuaficc'sa si racchiude in un mutismo ostinato.
Guadagnato | e-omentaneameute con alcuni dolciumi, divorati in
un lampo, constatammo una certa isua memoria nel ricordare
nomi e fatti trascorsi. Seppe indicare precisamente in che |dire_
zione si trovavano gli .edifici principali del paese: senso esatto
¦dello spazio. 'Xon manifestò invece nessuna chiara idea del temilo

: «ina eie- ri verifica anche nei bimbi normali.

(Continuerà nell'ultimo numero di marzo)

Nel mondo dei piccoli.

Ada Negri, simpatica come -madre quanto lo è come
poetessa, descrivendo l'Ospedale Infantile «di Via Castelvctro, a
Milano, sorto per gli illu-minati "sforbi del Dr. Guaita, distinto
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pediatra (1), dice fra altro queste belle parole: «Il (bambino
dev'ets.sere curato a parte, in apposito luogo, con metodo, «pura
ed assistenza 'speciale. Il bambino, negl'ospedale degli adulti vede1

e pente cose .e parole che non dovrebbe vedere e sentire; la sua
piccola anima può esserne in mille modi atrofizzata ed offesa.
li dolore e la morte dei grandi non somigMano al dolore e alla
imorte dei piccoli... Il medico ohe cura il bambino ammalato
d«3ve possedere a fondo la scienza e la pratica pediatrica; l'infermiera

che l'assiste d«3ve essere per lunga consuetudine dolce e
paziente conte luna madre, e sapiente nei modi che si usano con
l'infanzia. »

Ideale "benissimo qtuello 'di vedere anche la 'noi sergere un
Ospedalino (per bimbi, ove Vwlla speranza d'ogni giorno e d'ogni
minuto si cerchi di conservare alla vita gli organismi che della
vita dovrebbero essere la più sana e promettente manifestazione
e che da mille influenze degenerative, morali e 'fisiche, combattuti

je vinti, possono invece talvolta d!isillndere le nostre più
elette 'speranze.

Del resto, se vi è una salvezza per l'infanzia debole, des^a
<«oiisiste nel riconoscere l'importanza della profilassi, la necessità

di prevenire la causai morbosa, di faro ,al bambino povero-
nn ambiente aereato e sereno, combattendo in e.sso la predisposizione

(naturale .all'as.sjOTbimento dei microbi infettivi.

Socievolezza.

Ein dai primi giorni 'il bimbo .deve incivilirsi 'in continui
esercizi di soctevdlezza e di aiuto «reciproteo; deve per essi
trasformarsi da. fanciulletto selvaggio, riottoso, quasi muto, ad altro
che parli -ed operi dietrìo norme ragionevoli.

Dalla pia minuta alla più compl«3Ssa operazione intellettuale

si deve tendere a coltivare in lui lo spirito di abnegazione,
il 6enso della simpatia e della fratellevoìe gara.

(1) F.edialrki — Metodo di curare i bambini malati.

Stabilimento Tipo-titograßco S. A. già Colómbi, Bellihzovaj



Onde introdurre in una sol volta in tutte
le case la mia macchina da lavare la biancheria,

& Fr. SI.—
mi sono deciso a spedirla hi prova, al prezzo vantaggioso
sopra esposto. Nessun antìcipo, facoltà di rinvio in caso di
non convenienza. Tre. mesi di credilo. La macchina vien
pagata coil'uso, in capo a poco tempo, grazie all'economia
sul sapone e non intacca la biancheria. Facile a maneggiarsi,

essa produce di più ed è più solida d' una macchina
di Fr. 70.

Migliaia di attestati a disposizione. Costrutta in legno
e non in latta, quesla macchina è eterna. Facilitando
enormemente il lavoro, essa è molto conveniente. Scrivere
subito a

PAOLO ALFREDO GOEBEb, Basilea
St. Albanvorsiadt 15.

Si cercano rappresentanti dappertutto. Indicare nelle
ordinazioni la stazione ferroviaria più vicina.

È USCITO
V SŒÏmariasso siel Popolo Wìsinsse

PER L' ANNO 1908 (Num. 61)

compilato e pubblicato per cura della Società Cantonale degli Amici
dell'Educazione e d'utilità pubblica (fondata nel 1837).

Bel volumetto di 160 pagine di amena ed istruttiva lettura.
Sommario: San Martino (bozzetto ticinese) — Marcelin Berthelot —

Il vecchio pendolo (poesia) — Candelora (novella Malcantonese) — Tu
lavorerai (poesia) — iteminiscenze della Campagna di Locamo — La
nemica (novella) — Alia cave del Duomo — Giosuè Carducci (con
ritratto) — Briciole di igi ne infantile — Le città (poesia) — L'alluminio
— I ghiacciai — Villaggio natio (poesia) — Vittorino da Feltre (con
ritratto) — Alla fortuna (poesia) — Protezione degli animali - Biblioteche

gratuite per i fanciulli — Incendi sulle montagne — Varia —
Calendario del 1908.

In vendita presso Li Tipografia Editrice S. A. STABILIMENTO
TIPO-LITOGRAFICO già' Colombi e presso i Librai del Cantone.

Prezzo cent. SO.
Il ritardo nella pubblicazione è da ascriversi allo sciopero dello

scorso dicembre ed al relativo ristagno di lavoro rimasto in tipografia.

Gli Editori.
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Colombi
successore a Carlo Colombi

BELLINZONA

Quaderni Officiali oBBIigafori
Quaderni d'ogni altra forma e rigatura.
(Campionario a richiesta) ^=

Tuffi i h\k\ di Tesfo
adottati per le Scuole Elementari e
Secondarie ==^==^===

Srammaficfie e Dizionari
Italiani - Francesi - Tedeschi - Inglesi
e Spagnuoli

Atlanti di Geografia - epistolari - Testi

¦S--S- per i Signori Docenti «a-«*

Corredo Scolastico
Lavagne, Tavole nomenclatura, Carte
geografiche. Collezioni solidi geometrici,
Pesi e misure, ecc.

Materiale Scolastico
Penne, Lapis, Inchiostri, Gesso, Matite,
Spugne, Pastelli, ecc. ===^^
Sconto ai rivenditori e faciìitazioni ai Signori Docenti.
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Organo delia società degli amici della
educazione e di utilità pubblica

L'EDUCATORE esce il 15 e l'ultimo d'ogni mese.
Abbonamento annuo fr. 5 in Isvizzera e fr. 6 negli Stati

dell'Unione Postale. — Pei Maestri fr. 2,50. — Si fa un
cenno dei libri inviati in dono. — Si pubblicano gli scritti
di soci ed abbonati, se conformi all'indole del giornale,
riservato il diritto di revisione. — Le polemiche personali
e gli articoli anonimi non si ammettono. — Xon si
restituiscono manoscritti. — Si spedisce gratis a tutti i Soci che
sono in regola colle loro tasse.

Bedazione: Tutto ciö clu Abbonamenti: Quanto
conconcerne la Redazione: ¦ cerne gli abbonamenti,
articoli, corrispondenze e i| spedizione del Giornale,
cambio di giornali, ecc., 'I I' ^mutamenti d'indirizzi, ecc.
deve essere spedito a ' dev'essere diretto alla Stab.

Locamo. Tip. Lit. S. I. già Cotonili, Bellinzona.
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Maestra Antonietta Borga-Mazzucchelli — Cassiere: Antonio Odoni in
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> 36/42 » 7.30
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» 26,29 » 4.30

le vostre scarpe Chiedete una volta il mio Prezzo Corrente con
circa 450 generi diversi e late poscia la vostra ordinazione.
Troverete che in nessun luogo siete serviti cosi vantaggiosamente.
Garanzia per qualità eccellente e perfetta calzatura a prezzi
favorevolissimi. (Cambio franco). Offro :

Scarpe da lavoro, solide, chiodate, per uomo
Polacclief:te, alte, chiodate, a lacciuoli,
S«cai*pe da festa, e. mascherina a punta p. uomo
Scarpe da festa, e. mascherina a punta p. donne
S«carpe da lavoro, chiodate solidamente » »

Scarpe per ragazze e ragazzi

H. Bpühlmann-Huggenßerger, Winterthur

Onde introdurre in una sol volta in tutte
le case la mia macchina da lavare la biancheria,

et FCx-, ai.-
mi sono deciso a spedirla in prova, al prezzo vantaggioso
sopra esposto. Nessun anticipo. Facoltà di rinvio in caso di
non convenienza. Tre mesi di credito. La macchina vien
pagata coli'uso, in capo a poco tempo, grazie all'economia
sul sapone e non intacca la biancheria. Facile a maneggiarsi,

essa produce di più ed è più solida d'una macchina
di Fr. 70.

Migliaia di attestali a disposizione. Costrutta in legno
e non in latta, questa macchina è eterna. Facilitando
enormemente il lavoro, essa è molto conveniente. Scrivere
subito a

PAOLO ALFREDO GOEBEL, Basilea
St. Albanvorstadt 16.

Si cercano rappresentanti dappertutto. Indicare nelle
ordinazioni la stazione ferroviaria più vicina.


	

